
CENÀDA, s. f. Cenata. Il cenare, la cena.
D i» u n a  b o n a  c e n a d a ,  Cenar bene,  Man­

giar molto a cena. V. C e r è t a .

CENARÌN o C e n e b ì n ,  add. Cenerino; Ce­
n er icc io ; Cenerognolo e Cenertigiulo, di 
colore sim ile alla cenere.

C E N D À  o C e n d a l ,  8. m. (forse dal bari). 
Sondate o Cendalum) detto ancora per vez­
zo C e n d a l é t o  o C e n d a è t o ,  Zendado. Drap­
po di seta leggerissimo e notissimo, di cui 
in quasi tutto il secolo ultimo scorso l'or- 
mavasi una specie d’ abito, divenuto quasi 
nazionale delle Dame e Donne civili in Ve­
nezia; quindi per C e n i ù  intcndevasi anebe
il vestito, e per C f. n d a l e t o  la Donna stessa 
quando n’ era coperta. Esso era un vestito 
nero clic adattavasi con artifizio appuntato 
sul capo, che copriva e discopriva con ma­
liz ia  il volto, o con eleganza attortigliavasi 
a lla v ita ; il clic gli dava il potere vera­
mente magico di abbellire le brutte e di 
far vie maggiormente spiccare lo attrattive 
delle belle : come vivacemente s ’ esprime 
la nobile autrice dell’ opera sulle Feste 

Veneziane.
CENDALÈR, s. m. Intendiamo il Tessitore 

del zendado o (luci che Io vende. 
CENDALÌNA, s. f. F ettucc ia , Tessuto di 

seta finissima a guisa di zendado, che non 
passa di larghezza una spanna — Frenello, 
ilicesi a lla Fettuccia onde le contadine s'in­
trecciano i capelli — llecca , il Cingolo di 
taffettà, per lo più ad uso di legare le calze. 

CENDENA, s. f. T. de’Catzolai, Tramezza, 
Striscia di cuoio tra il suolo ed il tomaio 
della scarpa.

CENERATA, s. f. Voce fam. Cenere catti­
v a , cioè Sporca, mista con altri corpi. 

CENERAZZO, s. m. Ccneraccio, Cenere 
che ha prima sentito il bucato. Tritume 
d i brace. Diccsi anche C e n e r e  d e  zf . c a .

Ccneraccio,  detto in T. di Zecca, chia­
masi pure il Residuo delle m aterie, che 
lian servito all’ affiliazione dell'oro e del- 
l ’ argento.

CÉNERE, s. f. Cenere.
C e n e r e  s o d a  o d e  L e v a n t e ,  Sodo o Roc­

chetta , Cenere d’ uua Pianta notissima, 
K ali, ch’ entra nella composizione del vetro
o del sapone.

C e n e r e  d e  z e c a ,  V. C e n e k a z z o .

Cine fazione, dicesi la Riduzione in ce­
nere d’ un corpo per v ia di fuoco.

S t a r  s e m p r e  su i .a c e n e r e ,  Covar la 
cenere , dicesi di Chi agghiadato o neghit­
toso non sa partirsi dal focolare.

E t d ì  d e  l e  c e n e r e ,  l ) ì  delle ceneri,
11 primo di Quaresima.

CENERENTA, V. L a  cemerenta. 
CENERINÈTO, add. Succeneriecio ; Suc- 
cenerino. V. C enerin .

GENÈTA, s. f. Cenettu; Cenino; Cenuzza
— C enerella, dicesi la Scarsa cena.

U na  c e n e t a  da  r e ,  Uno scotto o Un ce­
nino da pre lati.

CENGIA, s. f. C inghia o C igna, Striscia
o Fascia tessuta di spago, la quale serve a 
diversi usi.
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Cigna o S tra cca le , Dicesi a quell’ Arne­
se per lo più di cuoio, che attaccato alla 
sella fascia i fianchi della bestia.

S t a r  su l e  c e n g i e ,  detto fig. S ta r  sulle 
cinghie, dicesi di uomo ammalaticcio che 
per debolezza mal si regge in piedi.

S e  va  in  t e l  f a n g o  s i n  a l e  c e n g i p . ,  Ci 
s i  va sino a lle  cigne,  S i dice delle strade 
di campagna estrem am ente fangose e pro­
fonde.

CENGIA, add. Cinghiato o Cignato,  Lega­
to con cinghia.

CENG1AL, s. m. V. Por.co c e n g i à l . 

CENGIÀR, v. C inghiare o C ignare , Legare 
con cinghia.

CENGIO.N, s. ni. Cignone, Cigna grande, 
e per io più dicesi di Quelle de’ cavalli e 
delle carrozze.

C e .n g i o m  d o l c i ,  Cignoni che brandisco­
no, cioè Molleggiano, sono elastici, ubbi­
dienti al moto, e facili a piegarsi.

CENISE, s. f. e nel dimin. C e n i s è t e ,  Cini­
g ia ,  Cenere calda. Metter un p ia tto  sopra 
la  c in ig ia .

CENÒN, s. m. Cenata. Cena grande, ma­
gnifica.

CENSIR, v. Ccnsuarc e A ccentare, Porre 
a censo.

CENSITO, s. m. Voce dataci dai Lomba rdi, 
che si usa e si scrive nelle pubbliche car­
te, e vale Obbligato al censo, cioè a pa­
gare le imposte predia li, e quindi inscritto 
nel Catasto. Ai tempi Veneti dicevasi Esti­
mato, cioè Soggetto a ll’ estimo — In To­
scana (licesi Sopportante, Quello eh’ è de­
scritto ne 'lib ri delle decime e ne paga la 
gravezza. V. C o l e t a b ì l e .

CENSÒR, s. in. Censore.
Censori si diceva una M agistratura gra­

vissima del cessato Governo Veneto, che 
principalmente vegliava sull'ambito vizioso 
onde impedirlo. V. R r o g i o . Questa magi­
stratura era formata da due senatori, per 
ciò decorati di toga più ampia e di color 
violaceo. Essi tedevano ne’ consessi sovrani 
dopo i Capi del Consìglio de' Dieci e dopo 
g li Avogadori, e sorvegliavano le convoca­
zioni del Maggior Consiglio. Era poi ag­
giunta alle loro attribuzioni la materia dei 
salarii de'servitori, non che Quella dell'ar­
te vetraria.

i CENTA, 8. f. T. Mar. Dormiente,  Pezzo 
di legno situato nel fasciame interno della 
nave, che corre da poppa a prua, su cui so­
no indentate le estremità dei bagli. V. G on-  
t r a c e n t a  e  C e n t o n i .

C e.vta r,Ei.iA; Incinta o Cinta, Cordone 
della nave formato d 'a lcu n i pezzi più gros­
si del rim anente del fasciam e esterno, sul 
piano del quale risaltano.

C e s t a ,  V. C ento.
CENTANÌN RASO, s. m. T. antiq. Raso, 

sust. I na specie di drappo si liscio eh’ è 
lustro. Questa voce vernacola era così detta 
perchè il Raso nella sua lucentezza imita
il Zendado, eli’ è manifattura più antica, da 
cui fu tratta la parola C entanin . che forse 
in origine sarà stata detta C en d an ìk .
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VOVO CENTANÌN, V . VOTO.
CENTÀURA o E r b a  c h i n a ,  T. degli Erbo- 
la i, C entaurea m aggiore, detta anche F ie ­
le di te rra  per la sua amarezza, e dai Bo­
tanici nominata Centaurea Centaurium 
Erba che serve agli usi della medicina. La 
Centaurea minore è là  Biondella.X. B i o n d a .

CENTENÈR , s. m. e nel plur. C e n t e n e -  

b a  , C entinaio ,  e nel plur. Centinaia. 
Somma che arriva al numero di cento.

A cf. n t e n é r a  , detto a modo avverbiale, 
A cen tin a ia , vale In gran numero.

CENTO, s. ni. Cento — De c e v t ' a n i , 
Centenario, Che ha o che contiene cento, 
anni.

C e n t o  p e r  u n o  , I l  centuplo ,  e vale 
Maggiore cento volte — R e n d e r  c e n t o  p e r  

u n o ,  Centuplicare,  Moltiplicare par cento 
Produrre per cento.

’ C e n t o ,  ed anche C e n t a . L o stesso elio 
Cinto o C intura, ma è arcaismo.

CENTO, s. m. (coll’ e serrata) Voce ant. 
C in tura , Fascia che portasi da m o lti, la 
quale cinge i lombi.

CENTOGOSTE, Uccello. V. T r e n t a c o s t e .

CENTO E VINTI, s. ni. Stilo  di m isura. 
Arma bianca da punta ,  triangolata , che 
ha la marca del numero cento e venti, la 
quale era usata dai Bombardieri veneti 
urbani ne’ loro eserciz ii, per calibrare i 
pezzi d 'a rtig lie ria .

CENTÒN, s. m. Centone, diciamo ad un'O- 
pera in Musica composta da più maestri.

CENTÒNI, s. m. T. de’ Calafati, Capi in ­
c in te, diconsi le Tavole aggiunte alle in­
cinte dalle bitte sino alla ruota di poppa e 
di prua dei Legni, dalla parte esterna. V. 
C e n t a .

CENTÒNICO o A b s i n z i o  BARIN ,  S .  ni. 
Santonico o Cina , chiamata non meno 
Canforata o Erba g iu lia . Sorta d’ erba 
delta da’ Botanici Artemisia Santonico.

CENTOPEZZI, s. ni. Centopelle,  T. de' 
M acellai, Il terzo stomaco degli animali 
rum inanti, quello cioè che riceve il cibo 
dalla trippa e lo manda alla molletta. Y. 
M a n e g a .

Dicesi anche nel sign. di V en tra ia , cioè 
la Pancia.

CENTO ZATE, Insetto. V. G a l i a .

CENTRAL IZ \R , v. C entreggiare. Tende­
re ad un centro. R idurre al centro.

| CENTRO, s. m. Centro ,  Punto nel mezzo 
, del cerchio.
i M etf . r s e  i * c e n t r o .  Accentrarsi o Con­

cen trars i.
E s s e b  n e l  so c e n t r o ;  Essere nel suo 

centro o nella  sua beva o nella  sua pisci­
na : si dice dell’ Essere o del trattar un af­
fare di pieno suo genio e soddisfazione.

CENTURA, s. f. C in tura o Cintola,  Fa­
scia colla quale I’ uomo sì cinge i panni 
intorno al mezzo della persona — Cintolo
o C intiglio, dicesi Fascia o nastro che ci­
gne — Sch egg ia le , si dice a Sorta di cinto 
di cuoio con fibbia.

S e n z a  Ce n t u r a  , Scinto ,  Contrario di 
Cinto.
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